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CICLOCROSS

PORDENONE Naoniani ancora in
primo piano nel ciclocross na-
zionale. Nadir Colledani, al rien-
tro, ha centrato un bis clamoro-
sonelle due tappe delTriveneto,
cogliendo il successo sia a Silan-
dro che a Bolzano. Stesso copio-
ne per Bryan Olivo e Giuseppe
Dal Grande. Elis Simeoni ha
confermato aGallipoli la leader-
ship al Giro d’Italia. Domani tor-
nerà il Master Cross a Faè di
Oderzo, domenica si correrà a
Gorizia.

SILANDRO
Splendidagiornatadi sole per

la quinta tappa del Trofeo Trive-
neto in Val Venosta, a 700metri
d’altezza, su un tracciato di due
chilometri con numerosi pas-
saggi tecnici. Tra gli Open è tor-
nato al successo Colledani. I pri-
mi giri hanno proposto un bel
testa a testa fra il trentino Fruet
e il naoniano della Bianchi. Nel-
le fasi finali Nadir, più volte
campione italiano di specialità
e grande protagonista interna-
zionale del cross country, ha im-
posto un ritmo troppo alto per

tutti. «Meglio di così la stagione
non poteva iniziare - commenta
il campione di Castelnovo -: la
condizione, in vista degli impor-
tanti appuntamenti internazio-
nali di Faè, Gorizia eVittorio Ve-
neto, è ottima. Dopo un periodo
di riposo non vedevo l’ora di
riattaccare il numero sulla
schiena». Gara solitaria dal pri-
mo all’ultimo metro anche per
l’allievo del secondo anno
Bryan Olivo del Bannia. Tra i
Masterdi Fascia 2 e3 successi di
Sergio Giuseppin (Delizia Bike)
e Giuseppe Dal Grande (Olym-
pia), che conservano il primato
in classifica.

BOLZANO
Stesso copione per Colledani

al Twenty, dove si è sbarazzato
di tutti gli avversari. La carova-
na ha vissuto il Trofeo di Bolza-
no, prova unica di Campionato
triveneto. Il percorso, asciutto e
veloce, si è sviluppato su un
tracciato con numerosi ostacoli
naturali e un tratto in sabbia.
Olivo ha offerto una nuova pro-
va di potenza, cogliendo l’enne-
simo sigillo. Non ha fallito il col-
po grosso nemmeno Dal Gran-
de tra i Master 3. Questi i cam-

pioni triveneti: Matteo Viel
(M1), Marco Del Missier (M2),
Carmine Del Riccio (M3), Mario
Dalla Pola (M7), Tamara Rucco
(Esw), Lara Torresani (Mw),
Mattia Settin, Anna Cecconello
(Esordienti), Bryan Olivo, An-
drea Dallago, Beatrice Fontana
(Allievi), Davide De Pretto, Gia-
da Borghesi (Juniores), Giovan-
na Michieletto, Martino Fruet
(Open). I leader naoniani del
Triveneto dopo la 6. tappa. Allie-
vi: Bryan Olivo (Bannia) 146
punti. Master donne: Tamara
Rucco (53.3). Fascia 2: Sergio
Giuseppin (Delizia Bike) 165. Fa-
scia 3: Giuseppe Dal Grande
(Olympia) 176.

GALLIPOLI
Sabbia e spettacolo sono state

le componenti magiche della

quinta tappa del Giro d’Italia di
ciclocross, su un percorso de-
gno dei maestri della Coppa del
Mondo.Elevato il livello tecnico
espresso dai 300 in gara. In Pu-
glia, l’altoliventina Elis Simeoni
(Sacilese Euro 90) ha conferma-
to il suo statodi grazia, battendo
nuovamente tra le Master l’av-
versaria più temibile, Sabrina
Di Lorenzo, anche se non è riu-
scita ancora a garantirsi la ma-
tematica conquista del trofeo.
La classificadopo5 tappe: 1) Elis
Simeoni (Sacilese Euro 90 Pun-
to 3) 142 punti, 2) Sabrina Di Lo-
renzo 120, 3) Tamara Fabbian
52. Si dovrà quindi aspettare
l’epilogo del 6 gennaio a Roma
per la definitiva assegnazione
della maglia rosa alla ciclocros-
sista sacilese. Nel weekend fari
puntati sul Master Cross Selle
Smp con terza e quarta tappa.
Domani, giorno dell’Immacola-
ta, ci sarà la classicissima prova
di Faè di Oderzo, che con il 17.
“Cx” internazionale del Ponte ri-
porterà a Borgo Barattin più di
600ciclisti.Domenica la grande
famiglia del ciclocross si sposte-
ràaGorizia, nel ParcoPiuma.

NazzarenoLoreti
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PODISMO

PORDENONE L’assetto della 32.
edizione della Coppa Provincia
resterà sostanzialmente invaria-
to rispetto a quello “sperimenta-
to” quest’anno. Niente stravolgi-
menti, come è stato ribadito nel-
la riunione con le società, anche
perché il nuovo format è piaciu-
to e, soprattutto, ha dato un’im-
portante sferzata in termini di
partecipazione.
«Cercheremo con il contribu-

to della base di migliorare ulte-
riormente una manifestazione
che ha superato i sei lustri», so-
no le parole di Ezio Rover, presi-

dentedella Fidalprovinciale.
-Di conseguenza?
«Il 2019 non offrirà “rivoluzio-

ni” - assicura Rover -. Ci saran-
no soltanto delle variazioni di
date, per quanto riguarda le sin-
gole gare, ma nulla di più. An-
che il regolamento dovrebbe es-
sere lo stesso, vista la straordi-
naria riuscita di un circuito che
di anno in anno riesce a coinvol-
gere sempre più società e podi-
sti».
- Quando e da dove comince-

rà l’edizione 2019 della Cop-
pa?
«Un po’ più tardi rispetto al

solito, il 24 marzo, con la classi-
ca Maratonina di Brugnera. La
competizione sarà valida anche
comeCampionato regionale As-
soluto eMaster, individuale e di
società, dimezzamaratona».
- L’ultima tappa?
«Sicuramente il Giro podisti-

co internazionale di Pordenone,
una sfida che si sta arricchendo
di specialisti di caratura interna-
zionale e nazionale. Un ottimo
biglietto da visita anche per la
città».
- Egli altri sei appuntamenti

di corsa sustrada?
«Dopo Brugnera sarà la volta

di Porcia, Casarsa della Delizia,
Cordenons, Sacile, Montereale
Valcellina e Polcenigo. Come si
può notare nulla è cambiato. Al-
la fine saranno otto le tappe, né

troppe, né troppo poche. La vo-
lontà è stata quella di non spin-
gerci oltre, anche per non ingol-
fare troppo il calendario ed evi-
tare sovrapposizioni con altri
eventi».
- Che cosa si aspetta dalla

32.CoppaProvincia?
«Un altro salto di qualità, so-

prattutto a livello di partecipa-
zione. Innanzitutto sarebbe
buona cosa confermare gli
iscritti-base di quest’anno, che
sono stati 500, magari arrivan-
do a 600. Da parte delle società
della Destra Tagliamento ho
avuto la garanzia che ci sarà
una partecipazione ancora più
massiccia. Questo è il sintomo
di un apprezzamento verso il
circuito podistico e di un’eleva-
ta competitività».
- Però è anche vero che uno

dei criteri della Coppa è favo-
rire soprattutto la partecipa-

zione.Quindi?
«È vero, per dare la possibili-

tà a tutti di mettersi in gioco,
senza esclusioni di età. Ci sono
podisti che continuano a corre-
re nonostante abbiano compiu-
to 80 anni. Però è anche vero
che le singole realtà, proprio
perché la Coppa Provincia è di-
ventata sempre più competizio-
ne di appeal, tendono sempre
più a rinforzare i propri organi-
ci».
- C’è qualcosa di particolare

di cui si lamentano le società?
«Della troppa burocrazia im-

posta nell’organizzare una ma-
nifestazione. Troppe carte e per-
dite di tempo, quando bastereb-
bero piccole operazioni per otte-
nere, comunque, gli stessi risul-
tati. Qui, però, la Fidal non può
farenulla».
- Vede ancora una lunga ege-

moniadelGpLivenzaSacile?

«Il dominio della società del
presidente Luca Speranza po-
trebbe essere messo in discus-
sione se l’Atletica San Martino
CoopCasarsa comincerà a parte-
cipare con la squadra al comple-
to. Per il 2019, salvo ripensa-
menti, sarebbe questa la volon-
tà espressa da Franco Cristofoli
e compagni: stiamo parlando di
un sodalizio che può vantare un
trascorso glorioso, non soltanto
nella corsa su strada. È una real-
tà conunpotenziale importante
che, se messo a regime, può
creare grattacapi a chiunque.»
- Ea livello femminile?
«Qui, almeno per ora - conclu-

de il “numero uno” del movi-
mento provinciale -, non vedo
grosse alternative al Gp Liven-
za».

AlbertoComisso
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GiorgiaMaggiocolora
d’argento laprimaprova
nazionaledel circuitodi
scherma.Lanuovastagione
sportivadell’Under 14sacilese
si èufficialmenteapertaconla
sfidadelGrandprixKinder
piùSportdi spada femminile
chesi è svoltaaRavenna.Per
rappresentare i colori
biancazzurridellaScherma
Trevisoerastata infatti scelta
la tredicennealtoliventina
appartenenteallacategoria
Allieve.Comediconsueto, la
competizioneè iniziata coni
gironi.Unaprima fase
superatadaGiorgia inmodo
decisamentebrillante, con
quattrovittorie eunasola
sconfitta, che leèvalsa la
trentunesimaposizionedella
classificaprovvisoria.Da lì è
stataunaveraepropria
escalationverso il podiodella
graduatoria.Primaèpassata
alleeliminazionidirette, dove
èriuscitaaentrarenel
tabellonedeiprimi
sessantaquattrograzieaun
puntodivantaggio; poiè
passataai trentaduesimidi
finale.L’assaltopiùdifficileè
arrivatopiù tardi,quando la
schermitricehadovuto
combattereperentrarenei
sedicesimicontro la testadi
seriepiùaccreditatadella
competizioneromagnola.
Dopo lo svantaggio iniziale, la
giovanesacileseèriuscitaa
tararealmegliogli assalti
grazieaunaprovadi
carattere. Ilmomentodi
gloriaèproseguito finoallo
scontro finale,dovehadovuto
cedereall’avversariadopoun
avvio favorevole. Inognicaso,
aldi làdelkoconclusivo, è
arrivataunamedaglia
d’argentomolto importante
per laconclusionedell’anno
solaree l’iniziodella stagione
sportiva2018-19.Conquesto
piazzamento labrillante
Giorgiasi èqualificataper i
Campionati italianidi
categoriachesi svolgerannoa
Riccione inprimavera.Per il
momento, l’attività sportiva
dellaschermava inpausa:per
leprossimegare,
appuntamentoagennaio2019.

AlessioTellan
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UNA SACILESE DI CARATTERE Elis Simeoni, ciclocrossista di talento

ROVER: «DAL 2019
CI ASPETTIAMO
UN ALTRO SALTO
DI QUALITÁ, SPECIE
IN TERMINI
DI PARTECIPAZIONE»

`Brugnera, apertura
con la classica
Maratonina

FARI PUNTATI
SUL MASTER CROSS
SELLE SMP
CON LE TAPPE
DI FAÈ DI ODERZO
E GORIZIA

Maggio d’argento
al Grand prix

Scherma
`Grande prova
della coppia purliliese
in Argentina

Il duo Villa-Valenti
si è “guadagnato”
l’Ironman di Kona

Sport

Coppa Provincia in otto tappe: debutto il 24 marzo

COLLEDANI E OLIVO
LEADER TRIVENETI
`Intanto Elis Simeoni a Gallipoli si conferma al vertice del Giro d’Italia crossistico
Tra i veterani Giuseppe Dal Grande non fallisce il colpo grosso a Silandro e Bolzano

TRIATHLON

PORDENONE Era la loro ultima gara
della stagione e il finale è stato pi-
rotecnico: Elisabetta Villa e ilma-
rito Alessandro Valenti hanno
centrato l’ennesima impresa
all’IronmanArgentina.AMardel
Plata, in una giornata complicata
dal forte vento, i due triatleti Age
Group di Porcia si sono confer-
mati “coppia di ferro” del Tria-
Team Pezzutti. Villa ha vinto nel-
la sua categoria aggiudicandosi il
primo posto tra le F45-49 e il tre-
dicesimo assoluto fra tutte le don-
ne in9ore 32’ 42”,mentreValenti
ha concluso la sua prova in 9 ore
10’ 16”, conquistando in rimonta
l’ottava piazza degli M45-49 su
128 atleti. Così entrambi hanno
staccato il pass per partecipare al
Mondiale Ironman di Kona 2019,
dove avevano già gareggiato in-
sieme nell’edizione del 2017. Per
Elisabetta si trattava del terzo
“Iron” dell’anno, dopo la vittoria
di categoria in Texas ad aprile e
l’argento al Mondiale di Kona di
metà ottobre. Un bilancio a dir
poco lusinghiero.
La gara valida per il South

American Championship li ha
messi a dura prova. Il vento ha co-
stretto gli organizzatori ad accor-
ciare la frazione a nuoto (1500
metri al posto dei canonici 3800)
e reso la vita impossibile nella fa-
se in bicicletta. Sia Alessandro
che Elisabetta nel nuoto sono
usciti con un quarto posto di cate-
goria. I 180 chilometri in biciclet-
ta sono stati a dir poco impegnati-
vi, visti i 90 con il vento contrario.
“Wonder Betta” ha superato le av-
versarie e preso la prima posizio-
ne, facendo il vuoto (5ore 39’ 12’’);
Alessandro ha dato battaglia e
terminato al 19. posto di catego-
ria. Villa ha quindi incrementato
sensibilmente il vantaggio nella
maratona finale, arrivando pri-
ma al traguardo con 46’ di vantag-
gio sulla seconda, la connaziona-
leLauraPederzoli.
Menzione speciale anche per i

gli atleti del TriTeamPezzutti che
hanno preso parte alla staffetta
24 per un’ora Telethon di Udine
(Marco Badali, Davide Facca, An-
tonio Iossa, Alessio Salvador, Lu-
ca Scapol, Enrico Spadotto e Val-
ter Turchet) e per Yvette Moro
Piazzon, che in Spagna ha corso
alla grande laMaratona di Valen-
cia, arrivando al traguardo in 3
ore6’ 34’’.

L’AZZURRO DI CASTELNOVO Nadir Colledani in gara  (Foto Billiani)
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